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Si apre oggi Tanno scolastico in mezzo a vecchi problemi 

A scuola in 300.000 nelle Marche 
L'aumento considerevole del numero degli studenti non ha causato nella nostra regione una 
carenza drammatica delle strutture - Restano le gravi difficoltà dell'alto costo dello studio 
e della mancata riforma della scuola media superiore - Alcune indicazioni per il futuro 

ANCONA, 30 
Comincia il nuovo anno sco

lastico per oltre 300 mila stu
denti marchigiani: anche i di
scorsi augurali di sindaci e 
direttori didattici, di presidi 
ed insegnanti contengono, tra 
gli auspici, le annotazioni 
preoccupate per la mancata 
riforma della scuola media 
superiore, per la difficile 
realtà delle strutture, per i 
costi gravosi di uno studio 
non ancora al passo con i 
tempi. 

Il problema delle 
strutture ricettive 
Nelle Marcile, nonostante lo 

aumento considerevole della 
popolazione scolastica (più 10 
per cento rispetto allo scorso 
anno) non può definirsi dram
matico il problema delle 
strutture ricettive: il « doppio 
turno » non è una piuga, ma 
semplicemente un punto di 
impegno per le Amministra
zioni delle città più popoltose 
(Ancona, Pesaro. Macerata, 
Ascoli Piceno), presentandosi 
come fenomeno limitato e 

.controllabile soprattutto nella 
scuola media. 

Qualcuno ha scritto giusta
mente che la crisi della scuo
la nelle Marche è più di qua
lità che di quantità: ne con
segue un impegno di razio

nalizzazione dell'esistente', un 
lavoro paziente nel valoriz
zare e suscitare grandi ener
gie intellettuali. L'anno scor
so. il J ottobre, indicavamo 
nel nostre giornale, come im
pegni fondamentali, la batta
glia contro le pluriclassi, l'e
stensione della scuola per la 
infanzia, la statalizzazione 
dell'Ateneo di Urbino, e la 
legge sull'istruzione profe-oio-
nale. 

In questo anno qualche 
successo si è ottenuto.' il rior
dino dei corsi professionali, 
sulla base della legge appro
vata dal Consiglio regionale. 
la conferenza sull'Universi
tà sono qualche cosa di più 
che normali adempimenti 
programmatici per il Governo 
delle Marche. 

I temi proposti da noi si ca
ratterizzavano —- specialmen
te la regolamentazione di un 
settore delicato come • quello 
della formazione protcsMona-
le — come precisi punti di ri
ferimento per quell'azione in
cisiva sulla qualità ovll'istru-
zione. il cui elevamento è co
sì importante per Io sviluppo 
della Regione. 

Certo, oggi, si pongono 
compiti di grande., rilievo agli 
amministratori, agli operato
ri culturali, ai lavoratori del
la scuota e agli studenti. Non 
si tratta soltanto di reperire 
aule confortevoli, che per
mettano di studiare «:on pro
fitto (il che non è jxii cosi 

facile), di sostituire progressi
vamente al concetto di « as 
sistenza scolastica » quello di 
effettiva realizzazione del di
ritto allo studio: occorre an
che qui utilizzare ogni pos
sibilità offerta dalla legge re
gionale — apportando quei ri
tocchi che l'esperienza di 
questi mesi ha indicato come 
necessari — operare scelte 
difficili, nelle condizioni 
drammatiche di una finanza 
locale ai minimi termini. Co
me pensare al raggiungimen
to eli nuovi successi senza un 
massiccio impegno dei Comu
ni, sul fronte dell'istruzione, 
dello svi'-jp,io culturale delle 
comunità locali? 

La funzione delle 
autonomie locali 
Ma un altro ben importan

te capitolo è necessario ria
prire in questa Taso di ripresa 
scolastica: il recupero delle' 
forze impegnate negli organi
smi di governo della scuola. 
Anelli- qui le Autonomie loca
li hanno una funzione insosti
tuibile. Ma non basta la loro 
volontà di aggregazione, se i 
partili, che sono parte fonda
mentale della società regiona
le, i sindacati confederali non 
spingeranno davvero l'accele
ratore di una macchina che 
ha camminato nei mesi scorsi 
a velocità ridottissima. 

Una conferenza stampa tenutasi a Pesaro 

Iniziativa del PSDI 
sui problemi 

della finanza locale 
Impegno per l'autonomia degli Enti e degli amministratori locali 
Superata ogni pregiudiziale verso i partiti dell'arco costituzionale 

ANCONA — Gli studenti tornano ad affollare i marciapiedi davanti alle scuote 

La relazione del presidente della Giunta al Consiglio regionale 

Un giudizio positivo sull'intesa 
Il « patto marchigiano » nato dalle esigenze espresse nel voto del 15 giugno • L'apporto originale di ogni singola forza politica - Un ringrazia
mento all'Assemblea e al presidente Bastianelli - Inversione di tendenza rispetto agli anni del centro-sinistra - Continuare su questa strada 

L'esperienza politica aper
tasi un anno fa alla Regio
ne Marche è da considerarsi 
complessivamente positiva. 
Per tanto è un processo da 
continuare, sviluppare, mi
gliorare. Le novità e gli ar
ricchimenti auspicabili e ne
cessari non mancheranno di 
venirci dalle forze politiche: 
ecco la sintesi della valuta
zione politica su 12 mesi di 
operatività del «pa t to mar

chigiano» (DC, PCI, PSI, PSDI 
e PRI) , valutazione espres
sa dal presidente della Giun
ta regionale, on. Adriano 
Ciaffi, in un rendiconto alla 
assemblea. 

« Le elezioni del 15 giugno 
— ha rilevato Ciaffi — indi
carono con chiarezza alle for
ze politiche l'esigenza di am

ministrare in modo rigoro
so le risorse del Paese e la 
via di un confronto sui con
tenuti al fine di dare una 
risposta risolutiva e seria ai 
problemi del Paese e delle 
comunità locali. In un mo
mento di transizione come 
l'attuale, si attende da cia
scuna forza politica il suo 
peculiare apporto ad un di
segno istituzionale e politico 
che esprime apnieno il plu
ralismo dei filoni storici, cul
turali e civili del Risorgimen
to e della Resistenza che fe
cero la Costituzione Repub
blicana ». 

« La ricerca del consenso 
— ha soggiunto Ciaffi entran
do «el vivo del giudizio sul
l'esperienza marchigiana — 
tra le forze politiche e de

mocratiche, quale risposta al
la crisi economica e politica 
del Paese, presuppone il pie
no sviluppo del patrimonio 
e delle identità di ciascuna 
forza politica. - -

« La Giunta regionale ha 
ri tenuto di operare in que
sto anno secondo la volontà 
espressa dalle forze politiche 
nella mozione programmati
ca. Sta ora alle forze politi
che che concorsero all 'intesa 
valutare questo primo anno 
di governo. In tale spirito 
la Giùnta riafferma la pro
pria disponibilità a prosegui
re, con gli aggiornamenti 
necessari che emergeranno 
dal dibatt i to, lo sforzo di at
tuazione puntuale e coeren
te della mozione program
matica ». 

Emerge dal « rapporto Ciaffi » 

Invito da non disattendere 
// « rapporto » col qua

le il presidente Ciaffi ha 
avviato il dibattito sul pri
mo anno di attività della 

• seconda legislatura regio
nale-fornisce il quadro del 
complesso lavoro svolto 
nei dodici mesi trascorsi 
dall'insediamento della 
Giunta marchigiana. 

Un quadro fitto di ini
ziative. di deliberazioni, di 
atti amministrativi e le
gislativi che testimoniano 
non soltanto dell'impegno 
complessivo degli organi 
regionali, dei gruppi e dei 

. consiglieri, ma costituisco
no la riprova della soli
dità dell'intesa politica 
che governa la Regione. 

Intesa che — come giu
stamente rileva il docu
mento del Comitato regio
nale del PCI — si è tro
vata ad operare e a fare 
i conti con una situazio
ne nazionale di grande • 
movimento, carati mzzata 
dalla crisi economica e 
da una non meno acuta 
crisi politica, che ha por
tato alle elezioni anticipa
te. a un duro scontro tra 
le forze politiche costitu-

" zionali. impegnata local
mente in una complessa 
esperienza di gestione uni
taria ed articolata della 
Regione del tutto inedita 
e da costruire. l 

Dal « rapporto Ciaffi » 
emerge chiaramente che 
non soltanto l'intesa ha 
retto alle ventate dell'in
stabilità economica e poli
tica. ma ha prodotto, ha 
realizzato, è andata avan
ti. Come e in che misura 
tutto questo lavoro abbia 
corrisposto alle pressanti 
e a volte drammatiche est-

' geme della società marchi
giana sarà oggetto di veri
fica nel corso del dibat-

; tito che dovrà sviluppar-
'. si non soltanto nell'aula 

del Consiglio regionale. 
ma, ci auguriamo, anche 
tra le forze politiche, le 

organizzazioni democrati
che, gli istituti rappresen
tativi. E tuttavia è indub
bio che il cammino percor
so è stato notevole, ha av
viato a soluzione una se
rie di questioni ed altre 
ne ha sollevate. 

Si apre ora il capitolo 
— al quale il a rapporto » 
ha opportunamente dedi
cato largo spazio — dei 
compiti e delle scadenze 
finanziarie, amministrati
ve. legislative che sono og
gi di fronte alla Regione 
(bilancio pluriennale e bi
lancio preventivo 1977. in
cidenza e produttività del
la spesa, rilancio della 
programmazione regionale 
organizzazione comprenso-
riale e ristrutturazione i-
stituzionale e cosi via*. 
anche in riferimento ai 
problemi e alle scadenze 
nazionali (trasferimento 
dei poteri mediante l'at
tuazione della legge 382. 
riqualificazione d el V ap
porto produttivo, ecc.) che 
pure sono citati — forse 
troppo sommariamente — 
nella relazione del presi
dente della Giunta. 

Il problema cui non si 
può sfuggire a questo 
punto è quello posto dal 
documento del PCI: sono 
adeguate a questi nuovi 
pressanti compiti l'attivi
tà, le strutture, i metodi 
di lavoro, i rapporti poli
tici dei gruppi di maggio
ranza? Sono utili, necessa
rie. indilazionabili misu
re di adeguamento'' 

La questione si pone og
gettivamente. non è una 
esigenza di parte. 

Se ne è reso conto, lo 
stesso presidente Ciaffi 
quando, al termine del suo 
« rapporto », ha invitato 
le «forze politiche che 
concorsero all'intesa a va-
lutare questo primo anno 
di governo» al fine d' 
permettere alla Giunta di 
« proseguire, con gli ag-
giomamenti necessari che 
emergeranno dal dibattito. 
lo sforzo di attuazione 
puntuale e coerente della 
mozione programmatica ». 
L'invito non può essere di

satteso da nessuno. 
I comunisti, da parte lo

ro. hanno già cercato di 
dare una risposta abba
stanza puntuale affron
tando questioni program' 
matiche e di indirizzo po
litico. ma non rifuggono 
neppure dai problemi re
lativi ai rapporti tra le 
forze di maggioranza, che 
non possono essere artifi
ciosamente separati da 
quelli operativi. 

E' forse ti caso di ricor
dare che nel documento 
del Comitato regionale d\'l 
PCI si afferma che la 
questione della partecipa
zione dei comunisti a re
sponsabilità dirette negli 
organi esecutivi della Re
gione acquista oggi una 
sua attualità non soltanto 
in relazione ai problemi 
di funzionamento della 
Regione, ma anche a se
guito degli sviluppi della 
situazione politica locale 
e nazionale: e che. tutta
via. la questione non vie
ne oggi sollevata in termi
ni di pregiudiziali, giac
ché ci si rende conto che 
occorre una ulteriore ri
flessione e maturità delle 
forze politiche, che è pos
sibile avviare con un di
battito e un approfondi
mento unitario tra le for
ze impegnate nell'espe
rienza dell'intesa. 

Ci pare che la discussio
ne che si aprirà in Consi
glio sulla relazione del 
presidente Ciaffi costitui
sca la migliore occasione 
per avviare, nella sede isti
tuzionalmente più appro
priata, questo dibattito, 
questo processo teso al raf
forzamento dell'intesa tra 
le forze democratiche e 
popolari per adeguare la 
attività e l'iniziativa della 
Regione ai compiti nuovi 
e ai problemi impellenti 
delle popolazioni e della 
società marchigiana. 

E* con questo auspicio, 
ma anche con questo im
pegno-che i comunisti si 
apprestano a dare il loro 
positivo contributo al ui-
battito aperto dal « rap
porto Ciaffi ». 

Concludendo questa par- i pero e risalita della caduta 
te della sua relazione. Tono- I di tensione e di interesse per 
revole Ciaffi ha ringraziato | la programmazione in Italia 
il Consiglio regionale ed il 
compagno Renato Bastianel- j 
li, presidente dell'assemblea, i 
per « la fiducia con cui fino I 
ad ora hanno voluto sor- I 
reggerci ». 

L'intervento del presidente 
della Giunta — nella parte 
dedicata all 'attività legislati
va ed organizzativa — non si 
è limitato alla sommatoria 
delle cose fatte. Il discorso 
sulla strategia della Regio
ne è stato sostanziato dal ri
chiamo ad una serie di misu
re in fase di emanazione e 
realizzazione. Abbiamo già 
fornito alcuni stralci di que
sta parte - della relazione. 
Tocchiamo oggi altri punti 
nella consapevolezza che la 
intera materia, oltre essere 
oggetto di dibattito nelle 
prossime sedute del Consi
glio, sarà, fin dalle prossime 
settimane, al centro del la
voro della Regione. 

Da riferire at torno alla 
strutturazione dei « bilanci 
preventivi » l'affermarsi di 
una concezione mai curata 
dalle passate coalizioni di 
centro sinistra. Ciaffi ha ne
gato la validità di « bilanci 
preventivi » puramente a re
gistratori ». ridotti a forma
lismi statutari . 

a Quest 'anno — ha detto 
il presidente della Giunta — 
abbiamo realizzato una si
gnificativa inversione di ten
denza. necessaria per riap
propriare il bilancio del suo 
primario significato politico. 
democratico e programma-
torio ». 

Uno degli obiettivi è quel
lo di conglobare nel bilan
cio della Regione tut t i i prin
cipali investimenti attivati 
dalla spesa pubblica nelle 
Marche (Anas, Feoga. Istitu
ti di Credito speciale. Cassa 
del Mezzogiorno. Camere di 
Commercio, ecc.). 

« Manca ancora — ha am
messo Ciaffi — il grande set
tore della spesa degli Enti 
locali, spesa che ci propo
niamo di recuperare con ap
posite indagini e studi per 
aggiungerla in modo siste
matico al quadro generale del
la spesa pubblica nella eco
nomia regionale s. 

La materia può sembrare. 
in verità, ostica ai « non ad
detti ». Tuttavia parie da una 
scelta politica (espressa nel- ì 
la mozione programmatica a I 
base dell'intesa» di r.Ievante : 
valore. In altri termini. «• I 
tende ad ottenere il p.ù com- j 
pleto ed approfondito qua
dro della intera spesa pubbli
ca nelle Marche 

t Ci sembra sia questo — 
ha osservato Ciaffi — il pri
mo concreto filone di recu-

ed anche nella nostra regio 
ne: fare del bilancio lo stru
mento prirno di attuazione 
del piano di sviluppo ed, in 
at tesa di esso, dei progetti 
di settore da desumere dalle 
indicazioni dello schema di 
sviluppo e della mozione pro
grammatica ». 

Un altro punto di rilievo 
su cui il presidente Ciaffi 
si è soffermato attiene ai 
comprensori e alle deleghe 
agli enti lcoali. due « obiettivi 
primari e strategici ». Il Con
siglio dovrebbe legiferare sul
la questione a distanza ravvi
cinata. 

Infatti , la Giunta ha pre
sentato la legge istituzionale 
dei comprensori, coordinan
do a tale nuovo livello di 
programmazione le norme 
della legge sulla istruzione 
professionale, quelle sulle 
unità sociosanitarie e la leg
ge di attuazione delle diretti
ve CEE per la riforma delle 
s t rut ture agricole. 

a L'approvazione di tu t te 
queste leggi — ha detto Ciaf
fi — comincerà a stagliare. 
insieme all'istituzione dei I 
comprensori, ' un articolato t 
processo di delega agli Ent i I 
locali non più limitato al di- I 
ritto allo studio. - ma esteso t 
alla istruzione professiona
le. alla sanità, all'agricoltura. . 
L'esercizio di tali funzioni de- I 
legate avverrà in capo ai Co- j 
muni. alle Comunità monta- j 
ne. ai comprensori e, cioè, i 

Assemblea aperta 
delle dipendenti 

della « S. Vicino » 

i 

FABRIANO, 30 
Le dipendenti delle confe

zioni « S. Vicino » e la Fede
razione unitaria tessili e ab
bigliamento di Ancona, han-
ro promosso per venerdì 1 ot
tobre (ore 15.30 presso la sala 
AVIS) un'assemblea aper ta : 
sono invitati i Consigli di 

.fabbrica della zona, gli am-
j ministratori comunali e del-
1 la Comunità montana, i rap-
I presentanti dei parti t i . 
! Le lavoratrici delle confe-
j zicni t tS. Vicino» rivendica-
. no l'applicazione del contrat-
j to nazionale di lavoro, in vi-
I gore da l ' 1 luglio scorso. Ne

gli incontri succedutisi con 
la direzione aziendale non si 

| è ancora pervenuti ad una 
soluzione positiva della ver
tenza a causa del net to rifiu
to di questa alle giuste istan
ze avanzate dalle lavoratrici. 

L'azienda propone infatti 
che il contrat to di lavoro ven
ga applicato, sia per quanto 
riguarda la par te normativa 
che salariale, a decorrere dal 
1 gennaio 1977. cioè con sei 
mesi di ritardo rispetto alia 
sua effettiva decorrenza (ciò 
significa una perdita di 175 i forze 

mila lire complessive per cia-
ad ogni livello ottimale di i scun dipendente), pur essen-
soddisfazione dei bisogni ». ! dosi la dit ta in precedenza 
impegnata mediante un ac- : impegnata mediante un ac
cordo aziendale a rispettare ' cordo aziendale a rispettare 
ie normali scadenze. I ie normali scadenze. 

PESARO. 30 
Con una conferenza stampa 

indetta a Pesaro per presen
tare un proprio documento 
sui problemi della finanza 
locale, anche la Federazione 
provinciale del PSDI ha pre
so posizione sul grave stato 
finanziario in cui versano gli 
Enti locali. 

La piesenza del segretar io ' 
provinciale Gaetano Patrigna-
ni. dei ceti si gì ieri comunali 
di Pesaro e Fano. Giancarlo 
Clini e Guido Fabbri e della 
Provincia Angelo Ceripa, sta 
a testimoniale la volontà e 
l'impegno dei socialdemocra
tici di contribuire al dibat
tito in corso tendente a tro
vare una sollecita soluzio
ne dei pioblemi di Comuni e 
Province, problemi che si ri
percuotono sull'assetto poli
tico, economico e sociale del 
Tintelo paese. 

La maggiore responsabilità 
dell 'attuale condizione della 
finanza locale è addebitabile 
agli organi centrali dello Sta 
to, è stato affermato con una 
forte autocri t ici che ha ov 
viamente riguardato l'operato 
dei vari governi succedutisi e 
il centrosinis t ra in partico
lare. 

Ma intanto la situazione 
delle Amministrazioni locali 
ha assunto un tale grado di 
insostenibilità che, come af
ferma il documento del PSDI 
« occorre far prevalere i mo
menti unificanti per impor
re al parlamento e al go
verno una svolta radicale nel 
meccanismo istituzionale che 
ha portato a periodiche fasi 
di indebitamento generalizza
to ». 

I socialdemocratici pesaresi 
pongono con forza la richie
sta di una normativa avan
zata nel solco del progetto co
stituzionale. che faccia per
no sull'assoluta autonomia 
degli amministrator i , ma an
che sulla loro personale re
sponsabilità. 

Nel formulare i bilanci — 
si legge ancora nel documen
to del PSDI — gli Enti locali 
dovrebbero disporre di una 
quota certa ed immediata
mente esigibile, anche per 
mettere fine all 'onere dei pe
santi interessi fin qui paga
ti alle banche per le antici
pazioni di cassa, e gli impe
gni di spesa dovrebbero in
serirsi in un ambito gestio
nale delimitato. 

Riassumiamo infine le al
tre proposte del documento 
socialdemocratico, proposte 
che. come quelle già esposte. 
possiamo condividere o non 
accettare, ma che come co
munisti siamo impegnati a 
dibattere con serietà. 

Esse rigurdano fra l 'altro 
il blocco per cinque anni di 
ogni assunzione negli Enti 
locali (dovrebbe essere con
sentito solo il rimpiazzo, ma 
con pubblico concorso): la 
posizione contrasta a resti
tuire una autonoma potestà 
fiscale ai Comuni, ma si chie
de la loro presenza nella fa
se dell 'accertamento e de! 
controllo; l'impegno di una 
rigorosa battaglia per un au
tentico pluralismo (si. co
me è logico, ai Consigli di 
quartiere, ma anche sostegno 
al libero associazionismo, che 
è espressione dei molteplici 
interessi ed esigenze della so
cietà moderna). 

Al termine dell 'incentro, in 
risposta al quesito posto dal 
rappresentante de « L'Unità » 
riguardo l'assunzione da par
te del PSDI di ulteriori re
sponsabilità nelle ammini
strazioni dei maggiori Comu
ni e della stessa Provincia. 
i dirigenti socialdemocratici 
hanno ribadito che decisioni 
di questo tipo r iguardano le 
singole sezioni del part i to. 
sottolineando anche come 
non esista alcuna pregiudi
ziale di carat tere politico al
la collaborazione con tu t te le 

dell'arco democratico. 

Assemblee in tutte le città della regione 

Piena riuscita dello sciopero 
dei dipendenti delle autolinee 
Nel corso di un incontro 

svoltosi alla vigilia della gior
nata di lotta, convocato dal
la presidenza dell'Unione re
gionale delle Province mar
chigiane, si è parlato tra 
l'altro della pubblicizzazione 
dei trasporti e dei fondi pre
visti dalla Regione per il ri
levamento delle concessioni. 
Si seno stabilite altresì le 
priorità, che si dovranno ri
spettare se si vorrà dare una 
concreta e razionale ristiut-
turazione all 'intero settoie. 

Da parte dei rappiesentan
ti delle varie Province è sta 
ta esposta la disastrosa si
tuazione in cui versano le 
imprese che assicurano nel 
territorio regionale il t ia-
sporto passeggeri. A questo 
proposito serie preoccupazio
ni seno s ta te avanzate per 
lo stato in cui versa la dit
ta SAUM. 

La società che è concessio
naria nel Maceratese ed 
espleta in quel comprensorio 
la maggior parte dei collega
menti, ha minacciato la pro
pria chiusura 

Non meno grave lo stato 
del settore trasporti nelle 
province di Pesaro e Ascoli 
Piceno, dove la mancata pre
disposizione di un adeguato 
piano a carat tere regionale, 
sta causando con il passare 
del tempo una situazione 
sempre più difficile. I sinda
cati , presenti alla riunione. 
si sono associati alle denun

cio e alle proteste, oltre a 
sollecitare il contributo e l'in
tervento dell'Unione regiona
le* per un'urgente soluzione 
di tu t ta la spinosa e non rin
viabile questione. Per le or
ganizzazioni sindacali occor-

i re predispone al riguardo un 
pi orna mina seno 

Secondo i rappresentant i 
dei lavoratori, ad esempio, 
non esiste la necessità di 
prendere in consideracene in 
alcun modo il riconoscimen
to. all 'atto del rilevamento 
dell'azienda privata da par
te dell'Ente pubblico, il fat
tore «dell'equo indennizzo». 
In questa occasione hanno 
anche i (chiamato l'attenzio 

I ne dei pubblici amministra
tori provinciali sull'urgenza 
di una lapida soluzione del 
contrat to di lavoro per ì di
pendenti delle aziende dì tra
sporto. m quanto — a loro 
giudizio — si t ra t ta di un 
« momento chiave » all'inter
no di tutta la problematica. 

I partecipanti all ' incontro 
hanno al termine dei lavori 
unanimemente convenuto di 
sollecitare la Regione ad 
is taurare un maggiore colle
gamento con gli altri Enti 
pubblici delle Marche. In ta
le ottica è s ta to chiesto al
l'Ente un immediato incon
tro per verificare lo stato 
delle cose al momento attua
le e per concordare la prassi 
da seguire in vista del varo 
dell 'attesa legge regionale sui 
trasporti . 

I lavoratori preannunciano lo stato di agitazione 

A Fano niente stipendi 
ai dipendenti comunali 

FANO, 30 
Per effetto della drammati

ca crisi finanziaria che inve
ste il Comune di Fano, i di
pendenti comunali non han
no ancora percepito gli stipen
di del mese di settembre. Nel
la giornata di oggi, presso la 
ex-sala del Consiglio comuna
le, i lavoratori preannuncian
do lo s ta to di agitazione si 
sono riuniti in assemblea in
detta dai sindacati unitari per 
cercare, attraverso forme di 
lotta comune, di sbloccare la 
at tuale situazione finanziaria, 
che non permette la regolare 
erogazione degli stipendi; i 
sindacati stessi, nella giorna
ta di ieri, avevano diramato \ 
un comunicato alla cit tadinan
za, informandola sulla gravi
tà e drammatici tà della s t a 
zione che si ripercuote, oltre 
che sui bilanci di centinaia di 
famiglie- di dipendenti, soprat
tut to sulla precarietà di man
tenere efficienti o quanto me
no funzionanti gli indispensa
bili servizi gestiti dall'Ammi
nistrazione comunale. 

Infatti scuole materne, asili 
nido, trasporti pubblici e altri 
servizi r imarranno paralizza
ti nei prossimi giorni se non 
si troverà al più presto una 
soluzione al problema. I 

Fino ad oggi i dipendenti 
comunali, nonostante — ripe
tiamo — le gravi difficoltà, 

[ spettive e sulle modalità per 
il superamento della crisi stes-

I sa, richiamando l'urgenza di 
| una ormai inderogabile rifor

ma della finanza locale; in 
quella occasione i rappresen
tant i di tut t i i partiti si so
no impegnati, al di là del
le polemiche su alcune scelte 
fat te dall 'Amministrazione co 
inumile in merito alla spesa 
pubblica, a ricercare azioni 
convergenti 

Stamane, infine, alcuni com
ponenti la Giunta comunale 
hanno avuto un incontro con 
i dirigenti della locale Cassa 
di Risparmio, ai quali hanno 
espasto le motivazioni finan
ziarie e politiche e la richie
sta di anticipazioni bancarie. 

g. r. 

Bloccate dallo 
sciopero le 

autolinee private 
ANCONA. 30-

Lo sciopero dei dipendenti 
delle autolinee private ha 
praticamente bloccato per l'in
tera giornata il servizio dei 

hanno dimostrato un grande trasporti passeggeri in tut t i i 

t Se ent rare nelle Giunte di 
j sinistra significa contribuire 
i a risolvere megliq i proble-
! mi delle popolazioni, tali as-
I sunzioni di responsabilità so-
1 no prevedibili. 

senso di responsabilità socia 
le garantendo tut t i i servizi: 
ora la situazione richiama al
la cooperazione tu t te le forze 
politiche e sociali della c i t tà 

Un contributo decisivo in tal 
senso è venuto dal dibatt i to 
tenutosi nell'ultimo Consiglio 
comunale a seguito della re
lazione del sindaco sulla si
tuazione finanziaria, sulle pro-

i comprensori maichigiani. 
Totale anche l 'astensione di 

due ore a t tua ta dai dipen
denti delle aziende pubbliche 
di t rasporto in segno di so
lidarietà e sostegno delle ri
vendicazioni per lo sviluppo 
del settore. Assemblee di la
voratori di autolinee si sono 
tenute in tut t i i maggiori cen
tri della regione. 

Una riflessione aperta a tutte le forze democratiche 

Impegno e fantasia politica per i problemi della città 
ANCONA. 30 ! senso popolare è andato alla 

St trova ancora una lotta \ nostra linea politica unitaria. 
a dover fare ricorso alle sue 
risorse di impegno e di fan
tasia politica, per fronteggia
re problemi difficili per loro 
natura (la difesa dell'occupa
zione e complementare ne
cessità dell'inizio dei lavori 
•lei nuovo Cantiere, la lotta 
al carovita, il risanamento 
dei quartieri storici, la par
tecipazione democratica an
che attraverso l'elezione dei 
Consigli di quartiere, l'edili
zia scolastica, i semzi socia
li. la questione giovanile* so-

chc non vuole « abrogare » 
o cancellare altre forze po
litiche democratiche, ma che 
mette l'accento sull'esigenza 
della collaborazione per af 

suo Comitato centrale 
Ma alle modificazioni an- j 

che importanti che avvengo
no nel quadro politico per 
merito di partiti laici, cosid
detti a intermedi», deve ac
compagnarsi una attenzione 

frontare i problemi antichi ulteriore nostra nei contron
di una città come Ancona. 

Collaborazione che intanto 
deve consolidarsi e sviluppar
si con i compagni socialisti: 
con il PRI. le cui caratieri-
sttdie di partito t vicino alla 
tradizione repubblicana ro
magnola » sottolineavamo nel 
marzo del 75 nel nostro 15. 

ti di un partito come la DC, 
che per il solo fatto di rac-

sono amministrati con l'in
tesa politica e programmati
ca di un arco di forze che 
comprendono PCI. PSI. PRI, 
PSDI e la DC. 

Xon ricordiamo questi fat
ti perché siamo affezionati 
ad uno schema, ma perché 
riteniamo che solo per que- ! 
sta via si possono avviare a I 

cogliere in Ancona 25.700 vo- soluzione i gravi problemi del 

Domani l'assemblea 
cittadina dei 

comunisti di Ancona 
ANCONA. 30 

Si apre sabato (ore 16,30 pres
so il cìrcolo < Gramsci ») l'Assem
blea dei comunisti anconetani. Te
ma del dibattito: « per una Anco
na nuova ». La relaz'one introdut
tiva sarà svolta dalla compagna 
Milly Marioli, della segreteria del
la Federazione. 

I lavori dell'assemblea prosegui
ranno con il dibattito, nel pome
rìggio di sabato e nella mattinata 
di domenica (presso la sala della 
Provincia). 

Le conclusioni sono previste per 
le ore 11,30 e saranno affidate al 
compagno Mariano Guzzini. segreta
rio della Federazione comunista. 

rio resi più complicati dalla • Congresso provinciale, quan 
. lentezza con cui si sviluppa 
' no i processi di partecipa-
! zìone dell'opinione pubblica e 
'• delle forze sociali e politiche 
j al nuovo modo di governare 

la città avviato dalla Giunta 
t PRIPSIPCI. dalla Giunta 
I provinciale PSI-PCI, e dalla 
j « intesa » regionale. 
I II IS giugno in Ancona non 
i sì è votato per il Comune. 
j perché d turno elettorale è 
| sfalsato. Ma radicazione 

elettorale c'è stata egualmen-
i te, poiché si è votato per la 

Amministrazione provinciale 
e per la Regione. 

Sia il 15 che il 20 giugno. 
alle « politiche », gli anconi
tani hanno riconosciuto al 

! PCI il ruolo di primo par-
! tito della città, con oltre il 
i 40r.i dei suffragi. Questo con-

do ci impegnammo ad una 
! attenzione diversa che tenes-
\ se conio fdci caratteri e 

della composizione sociale, e 

ti (33r, t non può essere da 
nessun democratico « regala
to » a cuor leggero alla de
stra 

Nei lunghi mesi della cri
si del centrosinistra anconi
tano non ci starno stancati 
di mettere m luce la stri
dente contraddizione tra la 
apertura dell'intesa regiona
le. e le posizioni di una DC 

de; collegamenti di massa del i locale chiusax al dialogo, e 
PRI ». 

Collaborazione che però 
non può limitarsi agli attua
li alleati nella giunta di emer
genza. la quale programmati
camente ricerca il « massimo 
consenso possibile delle for
ze politiche, democratiche e 
popolari ». e delle « forze eco
nomiche e sociali ». 

In questo senso sono cer
tamente preziosi per l'allarga
mento dei consensi alla po
litica della maggioranza co
munale gli ultimi sviluppi 
della riflessione post-eletto
rale del PSDI, la ricerca di 
una nuova linea da parte del 

dichiaratamente contraria al
la politica che si sviluppa nel
le Marche, e che veniva sbri
gativamente definito « ttato 
confusionale ». 

Quello s ta to confusionale 
ria dato alla nostra regione 
un quadro politico nuovo. 
che consente a forze politi
che di matrice, cultura e 
orientamento diversi, di es
sere maggioranza e di gover
nare insieme in due Comuni
tà Montane (la « M » e la 
« iV »>, mentre città come Por
to San Giorgio e come Ma
cerata, ben sette Comunità 
Montane, e vari altri Comuni 

Paese. 
' Le parole, pronunciate, dal \ 

presidente Ciaffi, martedì j 
scorso m Consiglio Regiona
le in occasione del rapporto 
sul primo anno di governo 
della Giunta regionale, han
no per t comunisti anconi
tani il valore di una propo
sta positiva e di una neces
sità storica, che sfortunata
mente non viene intesa fino 
in fondo dalla locale DC. 

Di fronte al compito grave 
dt fare ciascuno il proprio 
dovere dt amministratore, m 
una situazione di crisi e di 
paralisi dei poteri locali, per 
antiche inefficienze e per 
nuove incongruenze della 
macchina finanziaria e am
ministrativa dello Stato, al
cune tendenze che continua
no ad affiorare nella DC an
conitana al culto dell'opposi
zione (rifiuto di partecipare 
al Comitato per la ricostru
zione dei quartieri storici: ri
fiuto ad assumere presidenze 
nelle future Commissioni 

consiliari, ecc.) hanno il sa
pore di anacronistiche posi
zioni neo-aventiniane. 

Son è tempo di npicche 
o di aventmi. E' tempo di 
misurare le capacità di cia
scuno con gli enormi proble
mi di Ancona. E come abbia
mo a suo tempo scritto che 
era un errore per la DC e 
un male per Ancona il fatto 
che uomini come Trifogli 
non fossero più impanati 
dall'interno del Comune a ri
solvere i problemi della cit
tà, così oggi affermiamo che 
uno dei limiti più vistosi del
l'attuale equilibrio politico 
dorico è costituito dall'auto-
emarginazione dall'area del
la maggioranza della DC. 

Certo, detto questo sappia
mo anche che esistono forze 
valide per governare Anco
na, in primo luogo il PCI. 

La conferenza cittadina 
dei Comunisti anconitani che 
si apre domani, farà ti pun
to sullo stato dt salute del 
nostro partito, riproporrà le 
nostre priorità, e sarà l'oc
casione per t compagni e per 
tutte le forze politiche de
mocratiche per un confronto 
aperto e leale. 

E" un appuntamento, chi 
potrà contribuire seriamente 
a fare di Ancona una città 
nuova e migliore. 

Mariano Guzzini 


